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Domanda: per quanto concerne i piani ed i programmi sottoposti a valutazione ambientale 

strategica (VAS) quali sono i termini per effettuare le consultazioni? 

 

 

Risposta (a cura della Dott.ssa Valentina Vattani): se si fa riferimento all’art. 6 della Direttiva 

2001/42/CE (sulla “Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” – 

VAS) questo non dà un termine preciso per esprimere i pareri, ma dice solo che le autorità ed il 

pubblico che debbono essere consultati “debbono disporre tempestivamente di un’effettiva 

opportunità di esprimere in tempi congrui il proprio parere sulla proposta di piano o di 

programma e sul rapporto ambientale che la accompagna, prima dell’adozione del piano o del 

programma o dell’avvio della relativa procedura legislativa”. 

Tuttavia vi è da tenere conto che la Direttiva 2001/42/CE è ora stata recepita nel nostro ordinamento 

con il D.Lgs. n. 152/2006  e, precisamente, nella sua parte seconda (che è entrata in vigore questa 

estate, dopo varie proroghe...). Orbene, per quanto concerne le disposizioni sulla VAS, l’art. 10, 

comma 4, del D. Lgs. n. 152/2006 dispone che: “ Entro il termine di quarantacinque giorni dalla 

pubblicazione della notizia di avvenuto deposito e dell’eventuale pubblicazione in internet ai sensi 

del comma 3, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di piano o 

programma e del relativo rapporto ambientale depositati e pubblicizzati a norma dei commi 1 e 2. 

Entro lo stesso termine chiunque può presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 

ulteriori elementi conoscitivi e valutativi”. 

Quindi le consultazioni debbono essere permesse entro il termine di 45 giorni che decorre dal 

giorno della notizia di messa a disposizione del piano in formato cartaceo, presso gli appositi uffici, 

 e della pubblicazione (eventuale) in internet. 
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